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Mentre si approssima il vertice comunitario del 15 aprile Concluso il 1° congresso del SUNIA ' Concluso il convegno CGIL-CISL-UIL 
I ; 

Per la «guerra del vino» ora si parla p i ù ***«"» v?zì™e ,n sindacato 
j . . . . . i" L "o contro gli sfratti rilancia la lotta 
di UI1 armiStiZIO, ma SU quali DaSI: per l'equo canone j per le 150 ore 

Si prospetta una riduzione della produzione vinicola — Convocati dalla CEE per martedì i ministri dell'Agricoltura italiano e francese 
le richieste dei produttori — Cosa si nasconde dietro le «denominazioni di origine controllata» — Il ruolo delle multinazionali 

Oggi manifestazione pubblica al teatro Brancaccio di 
Roma — I fitti mangiano anche metà del salario 

Il tentativo padronale e del Ministero di svuotare la 
conquista operaia — Le conclusioni di Giovannini 

Si concluderà, con un armi-
stiz.o la guerra del uno»? 
Oppure nella r.unione del no 
ve min .stri dell'agricoltura del
la CEE prevista per il 13 api'.-
le al Lussemburgo oorgeran-
no altro difficolta? 

Queste domande nono d'ob 
bligo di fronte a quanto sta 
succedendo. Non ci riferiti 
nto solo alle manltestazio.nl 
di protesta del viticoltori tran 
cesi, che si preparano ad at
tuare blocchi stradali, portua-
lt e ferroviari <c forse qual
cos'altro ancora) proprio per 
l! 13 aprile, quanto alle posi
zioni che via via emergono In 
seno alla, stessa, Comunità 
europea. 

In un pr.mo tempo era sem
brato ch« 11 commissario del-

i la CEE per 1 Agricoltura. Lar
dinola, avesse deciso senz'ai-

1 tro di prendere di petto la 
questione sulla base dcli'abu 

1 so i apertamente riconosciu
to» attuato dal governo fran-

i ceso Ora pare che le posi-
j /Ioni delio stesso Lardinols s.a-

no molto più sfumate, nel scn-
1 so che intenderebbe tentare un 

compromesso Ira gii intcres-
j s: italiani e francesi, una via 

di mezzo c'oè che lascereb
be certamente le cose come 

| stanno A tale scopo lo stesso 
Lardinols ha convocato per 
martedì prossimo a Bruxelles 
i mlnlstr. dell'agricoltura Ita 
liano e francese. 

Il 15 aprile, comunque, .V av
vicina a passi rapici1 e .ntan-
to, anche nelle grand, zone 

In una nota ispirata dal ministro Gui 

Reticenze e falsi 
sulla repressione 
in atto nella P.S. 
Il ministero tace sulla sospensione dal servizio del 
commissario capo Ravenna e sulla punizione al ca
pitano Giacobelli . Ribadito impegno di lotta per 

il sindacato-polizia 

«Quelli del Ministero di
mostrano di non avere capi
to, ancora una volta, chi sia
mo e che cosa vogliamo. For
se pensano di piegarci, alter
nando il bastone (1 ricatti, le 
punizioni, i trasferimenti) al
la carota (miglioramenti eco
nomici Insufficienti e distri
buiti in modo Ingiusto) ma si 
sbagliano. Nulla potrà farci 
tornare Indietro perché la no
stra battaglia per il rinnova
mento della polizia e il ri
conoscimento di un diritto, 
quello del sindacato — di cui 
ala godono 1 nostri collcghl 
di tutti 1 paesi dell'Europa 
- - e giusta ed è per questo 
che e sostenuta dai lavoratori 
e dalle loro organizzazioni sin
dacali». 

Chi parla è un giovane al
lievo della Scuola sottufficiali 
di Nettuno. Ha appena appre
so che ad un suo supcriore, 
il capitano Angelo Giacobel
li — un ufficiale serio e bril
lante, che crede profondamen
te nella necessità di rinnova
re e democratizzare l'Istituto 
di polizia per fronteggiare con 
maggiore successo la crimi
nalità e l'eversione fascista 
— sono stati Inflitti sette gior
ni di «arresto di rigore» per 
avere preso la parola in as 
«emblec, convocate appunto 
per rivendicare la emllltariz-
taztone del corpo di P.S. e 
la promozione del sindacato. 

Questa grave punizione — 
adottata dal comandante del
la scuola, colonnello Renato 
Barbe, ma certamente ispira
ta molto più In alto — ha 

•uscltato a Nettuno e in tutti 
gli ambienti della polizia pro
fonda amarezza e sdegno ed 
ha Inasprito gli animi. Tutta
via non si è caduti nella trap
pola della provocazione, co
me qualcuno forse sperava. 

La pesante misura discipli
nare Inflitta all'ufficiale del
la Scuola di Nettuno, e 
l'ultimo anello di una lunga 
catena di soprusi di ricatti 
di punizioni tmmotlvate. di 
trasferimenti di rappresaglia, 
che si sono accentuati In que
sti ultimi giorni provocando 
la protesta nella polizia e fra 
le forze politiche e sindacali 
e larga risonanza sulla stam
pa. Ciò ha costretto il mini
stro dell'Interno ad uscire al
lo scoperto ed a tentare di 
minimizzare I fatti, con una 
nota In cui si parla di «prete
se reoresslonl» e si sostiene 
incautamente, che le notizie 
date dai giornali sarebbero 
«m taluni casi inesatte e in 
oltre prive di fondamento». 

Nella nota ministeriale si 
nega tra l'altro di avere sciol
to Il Centro mobile di Seni
gallia (di oltre 400 uomini 
sono rimasti solo 4 5 anzia
ni appuntati) e si afferma che 
f'.l uomini «sono stati Invia
ti al Centro addestrativo del
la polizia stradale di Cesena» 
Quando tutti sanno che buona 
parte di essi sono stati tra-
«feriti a Milano e In altri cen

tri per servizi di ordine pub
blico. 

SI nega poi il carattere re 
prcssivo del trasferimento 
dalla scuola di Nettuno di 12 
guardie clnoflle. Inviate a prò 
stare servizio di commissa
riato m varie citta d'Italia, 
motivando questa misura co
me «un semplice allontana
mento per scarsa attitudine 
alla particolare specialità ed 
insù/fidente rendimento », do
po che erano state date ben 
altre motivazioni al momento 
del loro allontanamento dalia 
scuola. 

Incredibile l'atteggiamento 
del ministero sul «caso» del 
Commissario capo Aurelio 
Ravenna, sospeso a tempo In
determinato dal servizio per 
«motivi cautelativi» dopo es
sere stato trasferito per puni
zione da Mtlano a Firenze. 
Ed e riferendosi soltanto a 
questo traslerlmcnto che la 
nota ministeriale dice cosa 
non vera, là dove dice che 
esso «non solo risale a pa
recchi mesi addietro, ma non 
ebbe neppure allora una con
nessione, con motivazioni di 
ordine sindacale». Tutti san
no infatti che il dottor Ra
venna fu trasferito su due 
piedi dopo avere preso pub
blicamente posizione per la 
costituzione del «sindacato 
polizia». La nota Ispirata da 
Gui tace — come fn rilevare 
Il Comitato di coordinamento 
per la smilitarizzazione e la 
smdacallzzazione della PS — 
su un latto assai più gra
ve, avvenuto solo tre giorni 
la; la sospensione dal servi
zio de! Commissario capo sen
za una specifica motivazione. 
E tace anche sulla grave pu-
nizione inflitta al capitano Ga-
cobelll e su altre Innumere
voli misure repressive adotta
te contro 1 promotori del sin
dacato della PS. 

Oltre ad essere reticente il 
portavoce di Gui ricorre ad 
una pietosa bugia, là dove 
afferma che « gli episodi ci
tati non hanno alcun riferi
mento con II recente verticf 
dei partili della maggioranza 
sull'ordine pubblico in quanto 
sono tutti (la sottolineatura 
e nostra • n.d.r ) di data an
teriore». In realtà la repres
sione era cominciata prima 
del vertice (su molti fatti la 
nota ministeriale sorvola) ma 
le misure più pesanti sono 
state adottate dopo. La coso è 
tanto più grave polche in 
quella circostanza venne rico
nosciuto che 11 problema del 
sindacato rimaneva aperto. SI 
Intende forse chiuderlo con la 
repressione? In tal caso Gui 
e l suol amici dovranno fa
re I conti con IH decìsa vo
lontà del personale di polizia 
e con un largo schieiamento 
politico r slndaca'e. deciso a 
battersi per >! rinnovamento 
e la demoeratlzzaz.one del 
corpo della P S 

Sergio Pardera 

v.tivliìieole del nostro paese, 
stanno montando iort. prote 
ste di massa e unitarie per 
chiedere, sostanzialmente, che 
la OEE faccia rispettare ! suoi 
regolamenti ili cosldetto «prin
cipio del libero scambio») an
che alle autorità governat ve 
francesi e per porre sul tap
peto, in termini molto più con
creti di quanto non abbiano 
mal latto I nostri governanti, 
l'intero problema della viti
colture ne! ciuadro di quel!, 
p'u vasti e più complessi del-
'a - l 'u/iono agricolo-allmen-
lare 

T f.uto (*• tvrò ohe d*>ì!a 
«guerra dcS v no» sono emer
se In primo plano a'eune 
(,fl-c prec'se e precisamente 
ch-> m sode eomunitar.a non 
e fiato ma! attuata una vali
da oolltlcM v'nlcola e agrico
la: che I d.\ersl governi nazio
ne M e in or'mo luogo quelli 
d'Ita'la e di Francia non han
no mal avuto un vero ulano 
per luesto settore; che. in de
flativa le strutture d»!la CEK 
non reggono (mali di fronte 
a! più Dlccolo urto. 

Tornando, dunque, ol vino e 
allo scontro In atto fra Italia 
e Francia vanno precisati, in
tanto, a'ounl clementi di fat
to Are-Hutto che 1 dati for
ti'ti all'Istat su!"andamento 
del'a campagna vinicola f a -
scorsa rlsulte,*0bbero gonfi
ti, nel senso che la produzio
ne 'tal'ana ne1 '74 non sareb
be ammontata a circa 76 milio
ni e <H10 mila ettn' iM (ma e1* 
11 m'nlstero ha nnv'.ito di 74 
milioni), »• • i d'i mli on1 

secondo un ca'cn'n "> ù atten
dibile elpiw-'ii" - I - . ' "TT?VA" ' 
con una diminuzione r'soetto 
an 'a>i"o nrocedonte c'7*<i va. 
lutablle attorno «1 0 per cen
to 

In secondo luozo mentre 
\f, r-'T^p^n . ...phhnrn ""-nastc 
— come riferisce l'Agr'tal'a — 
sul 25 milioni d- ettolitri, 
le esportazioni sarebbero leg
germente diminuite fermando
si agli 8 milioni di ettolitri 
In generale, e al 4 milioni 
e mezzo, come sempre, per 
quanto riguarda 'a vendita di 
vino italiano in Francia. 

Non si può d're pertanto, 
che slamo di froi te ad un 
boom della produzione. E que
sto discorso vale anche per la 
Francia dove, anzi, eli ettoli
tri prodotti l'anno scorso sa
rebbero stati 7 m'Monl circa, 
con un calo sul '73 piuttosto 
sensibile. 

Ciò non vuol dire, natural
mente, che b'sogna sdram
matizzare la situazione ad o-
gnl costo e tanto meno che 
il governo di GIscard d'Està-
lng abbia fatto bene a bloc
care e a rispedire a casa le 
nostre enonavl. 

Bisogna chiedersi, tuttavia, 
perchè mai I dati Istat sareb
bero stati dilatati, proprio nel 
momento in cui era scoppiata 
la «guerra del vino» 

La realtà è che, sia In Ita
lia che in Francia, si e regi
strata una sensibile riduzio
ne del consumi anche perche 
le grandi masse popolari, di 
fronte ad un sostanziale fer
mo delle retribuzioni e ad 
una grave perdita del loro po
tere d'acquisto, hanno dovuto 
rinunciare ad una serie di 
prodotti; come 6 dimostrato, 
fra l'altro, dal fatto che si 
mangia ora meno carne e si 
beve meno vino, ma si con
sumano più pane e più pa
tate. Ma una spiegazione del
lo scontro, forse, esiste ed ap
pare molto pericolosa proprio 
per 1 produttori Italiani. E' 
stato, Infatti, lo stesso Lardi
nols a prospettare la pre
sunta esigenza di ridurre le 
produzioni vinicole nel paesi 
della CEE e una dliesa del
le produzioni «garantite». 

So questa Indicazione fos
se accettata al Lussemburgo. 
ad essere colpiti sarebbero so
prattutto quel numerosissimi 
vitlvlnlcoltori Italiani e fran
cesi che non sono «protetti» 
dalle cosldettc «denominazio
ni di origine», mentre le mul
tinazionali presenti anche in 
questo settore, ootendo dispor
re di ingenti mezzi llnanzla-
n. riuscirebbero comunque a 
piazzare la loro produzione 

«speciale», che peraltro di «spe
ciale» spesso non ha nulla, 
salvo forse le «iniezioni di 
lusso e 1 prezzi. K' gravissimo 
che il nostro governo abbia 
assistito con beata tranquil

lila fi! inass.ee,o intervento 
del cap.tale straniero nel set
tore v.nlcolo permettendo ol 
tretutto all'EFIM di accordar 
si con !a Winelood e facili 
tando cosi — come osserva 
l'Agrltalia -- «le società este 
re nelle loro operazioni di ac
quisto in Italia». 

Oltre a tutto questo, va ri
levato 11 fatto che si e tolle
rato lo «zuccheraggio» del vi
no, proprio mentre si affer
mava che 11 prodotto era ecce
dente, ben sapendo ira l'altro 
che con lo « zucchero » il vi
no si può perfino «inventare». 

Al punto In cui sono giunti 
i fatti, comunque, qualcosa di 
serio e d! sostanzioso s! può 
e sì d-.ve fare L'Unione na
zionale tra le associazioni del 
viticoltori ha (issato In «leu 
ni punti la linea da seguire 
ai Lussemburgo e sui quali 
occorre Impegnare sia la CEE 
che il governo Italiano. Le mi
sure richieste, unitamente al
la line del blocco francese, 
sono: 

li «un periodo di distilla-
z.one a l.vell. tal. da tonsen-
l.re to smaltimento delle ec
cessive scorte e da tonifica
re realmente il mercato; 

2i estensione de! sistema 
delle restituzioni all'esporta
zioni ai vini da pasto per fa
cilitarne la penetrazione ne! 
mercati esteri suscettibili di 
elevate contrattaz.oni. 

3i garantire un credito su.'-
f.cicute a tassì agcvolat. per 
! produttori singoli e associa 
ti. sia per la conduzione del
le aziende, sia per la trasfor
mazione e la commercial.? 
'/azione del prodotto, s a Infi
ne per potere difendere dalle 
manovre speculative: 

4J uller'orc e deciso inter
vento contro frodi e sofisti
cazioni: 

fu pagamento Immediato da 
parie dcll'AIMA degli aiuti 
di magazzinaggio e di distilla-
zione » 

Sirio Sebastianelli 

Viticoltori di tutta Italia 
manifesteranno il 14 a Roma 

Per la crisi del vino avrà luogo a Roma il 14 aprile - alla 
vigilia del vertice dei ministri agr.coli della CEE - - una ' 
grande manifestazione unitaria dei vitlvlnlcoltori Italiani. In- I 
detta dal comitato d'intesa fra le cantine sociali cui aderì- I 
scono la Lega delle cooperative, l'Associazione generale delle ' 
cooperative, la Federazione nazionale cooperazlonc agricola. , 

In un comunicato, il comitato unitario d'Intesa ha denun
ciato che la gravo crisi in atto è stato « causata dalla stasi j 
del mercato, con 11 conseguente crollo del prezzi alla produ-
zione. ulteriormente aggravata dagli assurdi e Illegittimi prov- j 
vedlmcntl del governo francese ». 

Il dibattito .- leimlnalo kri , 
ma la prima assise naziona 
le del SUNIA si concluderà 
in realtà oggi a Roma, con 
la manilestazione pubblica al 
testro Brancaccio, nel cor
so della quale parleranno gli 
onorevoli Venturini. Cabra», e 
Aldo Tozzettl II congresso ha 
eletto Ieri sera, subito do
po !e conclu.-,ior»! del segre
tario generalo. 11 nuovo or
ganismo dirigente: il consi
glio nazionale elio a sua vol
ta nominerà la segreteria e 
la Pieside.iza. 

1 lavori nono stati dedica
li per l'Intera giornata al con-
ironto delle esperienze e alla 
discussione delle indicazioni e 
degli impegni politici fissati 
dalle tesi. Dagli interventi dei 
delegati delle città settentrio
nali, così sono emersi con 
priorità. 1 problemi posti dal
la condizione urbana delle 
masse operaie: fame di allog
gi a basso prezzo, fitti che 
mangiano persino 11 40-50 per 
cento del salarlo, continue vio
lazioni del blocco, nonostante 
il quale 1 canoni sono sali
ti, per esempio a Torino del 
!0 per cento. 

Proprio quesfa denuncia 
delle Illegalità che si com
mettono continuamente e sta
ta ripresa dal giudice Dia-
gotto, della Pretura di Roma, 
che ha portato il saluto di 
Magistratura democratica. 
«Gran parte della magistra
tura — ha detto — si e mos
sa in questi anni in senso 
nettamente conservatore sul 
problema della casa ed è ri
corsa al più lambiccati sofi
smi e cavilli per non applica
re quelle leggi che. pure, so-

Presenti 488 editori di tutt i i continenti 

Conclusa a Bologna la rassegna 
mondiale dei libri per ragazzi 

Manifestazione finale per l'assegnazione dei premi • Il contributo cul
turale della produzione italiana - Il rispetto per la personalità del bambino 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 5 

L'assegnazione del premio 
grafico per i libri deLl'infan-
zia ad un volume francese 
(«Trols petits flocons » del
l'editrice Grasset). di quello 
grafico per la gioventù ad 
un'edizione viennese («Das 
Sprachbastelbuch »), e di 
quello della giuria del «Cri
tici In erba» — composta di 
alunni dai 7 al 14 anni — al 
« Principe Felice » delle Edi
zioni Paollne, si è svolta Ieri 
sera a Bologna nel corso di 
una manifestazione a cui era
no presenti anche 11 sindaco 
della citta Zangherl e il pre
sidente dell'Ente Fiere, Lenzi. 

La « Fiera del libro per ra
gazzi » si è ormai affermata 
— è alla 12» edizione — co
me un'iniziativa a carattere 
mondiale, unica nei suo ge
nere poiché è la sola intera
mente dedicata al libri per 
l'infanzia ed a quelli scola
stici. 

E' proprio a questa sua spe
cificità, assieme all'alta qua
lità culturale ed organizzati
va, che si deve il costante 
allargamento della partecipa
zione giunta, adesso ad un 
eccezionale livello: sono pre
senti a Boloana In questa 
edizione del 1975 ben 48« edi
tori-espositori provenienti, ol
tre che dall'Italia, da 38 pae
si stranieri di tutti i conti
nenti. Quest'anno si sono ag
giunti altri dieci nuovi paesi 
(Egitto, Brasile, Colombia. 
Costa d'Avorio, Gana, Gior
dania, Kuwait, Sud Africa. 
Messico, Costarica i ed il fat
to che proprio t :a 1 nuovi 
ospiti sia cosi presente l'edi
toria del Terzo mondo testi-
n orna ,1 r lievo che la tema-
t.ca de! libri per l'Infanzia 
va sempre più assumendo 
dovunque 

Per l'Italia e! sono gli 
stands di tutte le case edl-
tr.cl che pubblicano libri per 
bambini o scolastici. La pro
duzione, varia e numerosa, 
testimonia la tendenza, già 

delincatasi negli ultimi due
tre anni, a modernizzare nel
l'illustrazione e nei contenu
ti la letteratura per l'infan
zia 

La presenza di moltissime 
edizioni di iibr! «seri» (dal
le « Lettere del condannati a 
morte della Resistenza euro
pea», ai racconti di Pavese), 
di monografìe storiche, geo-
grailche. scientifiche final
mente attente alle motiva
zioni attuali, pur nella trat
tazione di soggetti distami 
nel tempo e nello spazio, di
mostra la volontà anche di 
case editrici considerate or-
mal classiche In questo set
tore (da Mondadori a Einau
di, da Vallarti a Signore!!!, 
da Giunti a Zanichelli, ad Ar
mando) ad accogliere una 
spinta di rinnovamento fino 
a raggiungere, in alcuni ca
si posizioni di vera e propria 

ì avanguardia. 

i Consistente, vivace e im-
* pegnata la presenza delle 
' editrici con tradizione più 

« giovane » nel settore della 
letteratura infantile e scola
stica che negli stands d: 
questa edizione della F'era 
mostrano di avere ormai 
comp.uto molto cammino nel
l'affermazione di contenuti e 
forme che validamente con
trastano la tendenza alla con
servazione e al conformismo. 

Cosi, per esemplo, la se
gnalazione da parte della 
giuria per la « Grafica del
l'infanzia » del piacevolissi
mo volume « Patatrac » del
l'Emme Edizioni, premia un 
ben riuscito tentativo di ri
volgersi ai bambini con un 
linguaggio dell'Immagine as
sai nuovo. 

Cosi dagli Editori Riuniti 
a Mursia, alla Nuova Italia, a 
Manzuoli, a Nicola Milano, 
a Li Ruota, a Teti ecc., il 
contributo delle voti più u'.o-

i vani d?li'editoria per l'infan-
' zia e la gioventù a.pparc In 
i questa F.era inserito con sod

disfacenti risultai1 nella bat
taglia culturale democratica 

I più generale. 

Un giro fra gli stands. ita
liani rafforza dunque la con
vinzione che non solo è ne
cessario, ma e posslbì.e oggi 
svecchiare !! polveroso patri
monio di testi che purtrop
po appesantiscono e rallen
tano ancora la nostra scuo
la. S! può dire che quasi tut
te le case editrici italif ne 
presenti (in tutto 851 han
no in mostra qui a Bologna 
— chi In minore e chi in 
maggiore misura naturalmen
te — volumi la cui presenza, 
come testi di studio nelle 
classi o come sussidi cultu
rali nelle biblioteche di Isti-

i tuto. porterebbe un contrlbu-
i to positivo alla maturazione e 

all'aggiornamento culturale di 
i scolari, studenti, insegnanti. 

L'attenzione a porre 1 te-
ì mi In modo problematico, ad 
j abbandonare la visuale sta-
I tica e parziale dei singoli 

problemi per affrontarli In 
i un'lnterdlscipllnarietà non ca-
i suale, a rlsuettarc l'interes

se per l'Immediato e il con
creto, caratteristica degli on-

| ni di formazione del bambi
no e dcl'adolescente. si ri-

I flette dunque in gran parie 
, nella produzione l 'br ina .ta-

liana presente a Bologna. 
I La grande battaglia di mas

sa per la democratizzazione 
dell'Istruzione ha influenzato 

! dunque, seppure ancora in 
I modo insufflo ente, anche 
] questa parte della produzlo-
] ne culturale ed è quindi con 
I una certa fiducia che si può 
j guardare al suoi sv.lupp! Il 
l bambino non più «contenilo-
, re » passivo da riempire di 
I nozioni, ma essere pcnsan-
i te di cu! sono da sviluppare 
[ interessi, capacita critica, 

autonomia d! giudizio, con
sapevolezza all'azione e il 
soggetto nuovo al quale la 
produzione d: questa Fiera 
sembra volersi rivolgere con 
maggiore forza e capacità che 
nel passato, 

; Marisa Musu 

| IV) stato strappale dal/a Ini 
1 zi.il,va e dalia lotti d"i lavo-
1 nitori Cosi, m oc-ras.onc del-
i la prossima scadenza dei 
, f tti, b,sogna swluppare un 
I \asto movimento «-d ottenere. 
j tra l'altro, che venga saltel

lo l'obbligo del proprietario 
I a comunicare il fitto prati

cato al procedente inqu.lmo, 
11 modo da eliminare molti 
abusi» 

L'inizlat.va del Suina, co
munque, appunto sul terreno 
dei fitti, ha ottenuto alcuni 
risultati A Milano, ad esem 
pio, si è riusciti a ridurre 
fino a 3-4.000 al fitti 

Un altro specifico campo di 
intervento del sindacato Inqui
lini riguarda I centri storici. 
«Ci slamo battuti e ci bat
tiamo — ha detto Zanon — 
delegato di Venezia — perchè 
il risanamento del centro sto
rico avvenga con la parte
cipazione attiva di tutti gli 
Inquilini; per questo ci siamo 
schierati a sostegno dell'ac
cordo tra le forze democrati
che sulla legge speciale per 
Venezia e cerchiamo di oppor
ci alla controffensiva reazio
naria a sostegno della ren
dita e della speculazione, 
quindi della degradazione e 
della morte di Venezia». Sul
le fatiscenti condizioni di mol
ti centri storici in particolare 
nel Mezzogiorno, ha porta
to una drammatica testimo
nianza De Filippi, delegato 
delle Puglie: a Lecce recen
temente e morta una bam
bina a causa di un crollo e i' 
pericolo esiste per centinaia 
di famiglie. 

Che cosa ha offerto per con
verso l'edilizia pubblica ? 
Sempre a Lecce, per 98 allog
gi dell'IACP sono state pre
sentate ben 3 mila domande. 
Una insufficienza cronica, 
quindi, alla quale si accom
pagnano anche modi di ge
stire il patrimonio pubblico 
che vanno cancellati. Bruzzl 
di Modena ha portato l'esem-
P'o della sua citta: «8 200 al
loggi IACP e 4 800 venduti 
agli assegnatari a prezzi irri
sori. Non si tratta, natural
mente, di essere contrari alla 
proprietà della casa, ma In 
questo modo si alimentano in
giustìzie e sperequazioni. In
vece, il patrimonio edilizio pa
gato da tutti 1 lavoratori de-

1 ve restare pubblico». 
I Una delegata di Milano, 

Carmela Gravina, ha denun-
1 ciato a sua volta le struttu

re burocratiche degli IACP. 
i sollecitandone una adeguala 

democratizzazione 
«Da questi aspetti speclfl-

, ci — ha sottolinealo Spegno-
I letti, del Sunla nazionale — 
• 11 nostro sindacato prende le 
; mosse por lottare ogni gìor-
I no tramite vertenze, trattati-
' ve, accordi che riguardano 
| singoli o gruppi o tutti gli 

inquilini. Da qui partiamo per 
inserirci nello schieramento 
che si batte per la casa, le ri
forme, un diverso SMIUOPO 
Ma dobbiamo essere coscien
ti — ha aggiunto — che scn.ia 
penetrare a fondo nella nostra 
Istanza primaria, nel caseg
giato, rischiamo, di essere non 
un sindacato, ma un movi
mento di opinione». 

Nelle conclusioni. Tozzettl 
ha rilevato innanzitutto la 
pressoché totale adesione al
le tesi e ha pasto in risalto il 
contributo che e venuto anche 
dall'esterno, dai rappresen
tanti politici e sindacali inter
venuti, a cominciare dal sin
daco di Roma Clelio Darlda 

Soffermandosi sulla propo
sta politica del Sunia, Toz
zettl ha precisalo che non si 
tratta di mettere in pencolo 
specifiche e reciproche sfere 
di autonomia e di competer* 
za. ma invece di stabilire una 
larga unità e una alleanza 
attorno al sindacato di vaste 
masse che si riconoscono in 
obiettivi convergenti d! tra
sformazione della società. 

Per quanto riguarda le sca
denze più immediate del sin
dacato inquilini. Il segretario 
generale ha indicato la baila-
glia contro gli sfratti e per 
la rìduzion* p-rcontualc del 
Iittt posteriori al '73, portan
do la questione in Pariamo,i-
to. nonché l'attuazione del. 
l'accordo raggiunto con 
l'Aniacap. 

s. ci. 

I i ronqu.Kt/i s ndncalo -ielle 
l'io o,-e non deve diverrà:e 
una acquisi/, onc generica do, 
diritto «Ilo studio ]yv i la'.o-
ratori. non può essere con-i-
derata una sona d. sanatoria, 
sociale, cosi conio vorrebbero 
forze padronali e governarne 
che puntano orma! solo a 

svuotare dei .suoi contenuti più 
innovatori la norma contrat
tuale Il comegno nazionale 
dello tre Confederazioni che 
si 0 coml'iso ie-1 a Roma. 
alla Sala R.moldi, ha questo 
significato il sindacato si im
pegna a gestire le «130 ore» 
con cc-ren'a r.spetto alle .scel
te iniziali comp ule. e con un 
rinnovato .-.lantio. una nuova 
mobll.laziono pioprio per evi
tare lo «slit-amonto» del nuo
vo diritto operaio nel limbo 
di una sorla di «Istruzione 
suss,darla -, qua*! una bene-
fìcicnza della scuola ordina
ria rispetto ai «diseredati» 
della alfabetizzazione 

Concludendo 11 dioattito ohe 
è stato \iva<-e. pieno di toni 
e accenti differenziati ma 
strategicamente convergo iti, 
fittissimo, il compagno G'o-
vannini. Segretario confedera
le della CGIL, ha conle.-mato 
che oggi la tenuta ciolla ivea 
sindacale sullo 1">0 oro pa.ssa 
per la tenuta della Im^i ^e-
neraie del sindacato Non pos
siamo pensare - - ha tumulto 
— di \ incero in iabbnoa sui 
temi della occupazione e del 
recupero Padronale tlel con
trollo nella organizzazione del 
lavoro, se non l o m p . m o an 
che il fronk- di lonn-dab.l» 
resistenza -- padronale e mi
nisteriale — sulla ques'ione 
del diritto aljn studio dei la
voratori. 

Giovannini ha insistilo .-.uHa 
importanza della dotinone 
sindacale -- cui sì 'ono di

chiarate disponibili importanti 
forze politiche — di servirsi 
di un progotto di legge sulle 
150 ore come elemento di al
largamento della testa di pon
te conqu'.siala dalia lotta ojy-
rala. Questo dunque, ha an
cora detto Giovannini. è il 
senso del convegno: l'avvio 
immediato di una nuova lotta 
che porti ad aprire una ver
tenza politica con le forze di 
governo, con :! Ministero dol-
la Pubblica Istruzione E a 
auesto fine ! sindacati hanno 
deciso di mobilitare ie strut
ture territorla1! di -zona, assi
curando un collegamento or
ganico con l'insieme del la
voratori e con le organizzazio
ni degli studenti 

II convegno ha avuto 1! me
rito — ed era già successo 
all'altro recente convegno di 
gennaio della FLM, su questo 
stesso toma — di spogliare di 
ogni trionfalismo lo sviluppo 
concreto della conquista de,lo 
l'>0 oro Questo non significa 
affatto — lo ha detto Lettierl, 
lo hanno ripetuto altri discorsi 
di quadri operai e di quadri 
della scuola — rivedere le 
sce.te iin qui compiute, ma 
anzi dare ad esse corpo e so
stanza. Per esemplo si è giu
stamente scelto a suo temi» 
di respingere qualunque ipote 
si di fare partecipare enti o 
istituti privati (anche sindaca

li i .il o ]->(! evo ma ci si ac-
<o:ze poi di quanto subdola 
sia l'a/.on'- azienda.o e di cer
io forze di go\erno iun'eco 
lo ha porla'o a! convegno an 
che Sandra Codazzi della 
CISIi iper lare r.entrare dal]* 
f-nostra d uni istruzione pro
fessionale, nduf.ivamente In
tesa, quanto si eia cacciato 
-- di privatizzazione e di 
aziendalismo - dalla porta di 
casa. Cosi ancora la scelta di 
collocare i corsi de'le 130 ore 
nel cuo-e stesso d^l'a .scuola 
d, Sisto si scontra contro la 
az one — fatta di sfrontate re
sistenze ufficiali e di insinuar!-
li giochi a Ine.lo locale — che 
lende a tener" al margini gli 
studenti 'a'.orato.-i dello 1S0 
ore. ad aflidarli a .nsegnant: 
agli inizi della carriera e con 
contratti precari, a rifiutare 
ohe ogni insegnante, in primo 
luogo quelli di ruolo, possa li
beramente scegliere di inse
rirsi nei corsi insomma l'a
zione V^T dequalificare questo 
insegnamento rispetto a quel
lo «ufficialo». N'olio 150 ore 

- - o questo o la denuncia 
emerso da tutti gli interventi 
— s. \orrebbero operai e oon-
tad.n. e Impiegali che in frot
ta e furia cercano di recu
perare zone di a.na.fabetlsmo 
di ritorno, sottoculture e 
strappano un qualche diploma. 
Per bloccare questa trappola, 
occorre puntare da un lato mi 
una qualificazion" rigorosa e 
lungimirante dei contenuti des
io ore di studio proprio per 
innestare, con la novità di una 
cultura viva, un processo de-
cisi\o di rottura quindi di rin
novamento del.a \ecchia scuo
la, dallo elementari all'Uni-
\ersiia. impregnata di cultura 
borghese, strutturata secondo 
una Ioni- a gretta di classe. 

Q,]"*ta sarà anche la .strada, 
e .vnto detto e ripetuto negli 
interveivi. per .superare lo 
« aslensicnismo » — se cosi 
vogliamo chiamarlo — rispet
to alle 1S0 ore. un fenomeno 
per cui esiste ancora un ec
cessivo cumulo d. oro non uti
lizzate. Il punto d svolta po
litico rat.f,calo dr.! convegno 
e sta 'o quindi questo, la que
stione delle 130 oro mette al
la prova la lu>?a generale del 
sindacato nel suo momento 
qualificante di capacita ege
monica, di capacita di perse
guire con coeren/n in ogni sua 
azione, un tioo d sviluppo e 
un mod-'llo sociale che .-oro 
incompatibili con quelli rapi-
inliMici attuali. 

Ugo Baduel 

Lucca: si conclude 
il convegno 
su <c Clero 

e Resistenza » 

LUCCA. 5 
La e.ti a si sui preparando 

per la manilestazione ami-
lascista di domani, a chiu
sura dei la-,ori del convegno 
sul «Clero toscano o la Re
sistenza •>. oromosso da'. Co
mitato regionale por le cele
brazioni del trentesimo, d'in
tesa con l'Istituto storico de! 
la Resistenza e con la Con
ferenza episcopale toscana 

Al corteo, che si snoderà 
per le vie del centro citta 
dlno, parteciperanno I gonfa
loni dei Comuni e delle Pro 
vince toccane, delle associ , 
zloni partigiane e combat 
tentistiche. le rappresentati 
ve delle forze politiche e .so 
cial: democratiche Dopo la 
mossa, eh" sarà celebrata dal 
vescovo mons Agresti, par 
tira il corteo che si tonclu 
dora m p.azza S Martino, 
dove prenderanno ls parola 
il ministro degli Interni on 
Gin. ed il pres,dente della 
Provincia Lucchesi. 
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